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Celebrazioni da domenica 30 ottobre 2016 a domenica 6 novembre 2016 
 
 

DOMENICA 30 ore   8.00 S. Messa per suor Massenzia Bianchetti, Irene e Pia 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
LUNEDI’ 31  18.00 S. Messa della vigilia di Tutti i Santi 
MARTEDI’   1   TUTTI I SANTI 
     8.00 S. Messa per Genovese Paolo 
   10.30 RAMATE: S. Messa 
   11.00 NON C’E’ LA S. MESSA a Casale 
   14.30 S. Messa al cimitero di MONTEBUGLIO 
   15.00 S. Messa al cimitero di CASALE 
   20.30 S. CARLO: Recita del S. Rosario 
MERCOLEDI’   2   COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
   15.00 S. CARLO: S. Messa per tutti i defunti 
GIOVEDI’     3  18.15 S. Messa per Labanca Pasquale e Domenica Maria. Per Porta Pietro. 

Per Ranghino Palma, Ferruccio e Fiorenzo 
VENERDI’   4  18.15 S. Messa per Gallo Francesco e Mastrolorenzo Antonietta 
SABATO   5  18.00 S. Messa per Vetere Pasqualina e Pompeo Rocco 
DOMENICA   6    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione  
   11.00 S. Messa per tutti i Caduti di tutte le guerre  
   14.30 Ora Mariana  
   15.30 Battesimo di Calderoni Adonai  

CREDIAMO DAVVERO ALLA MISERICORDIA DI DIO? (Lc. 19,1-10) 
La risposta positiva a questa domanda è decisiva per quanto riguarda la possibilità 
concreta che l’uomo ha di cambiare e volgere al meglio la propria vita: non esiste alcuna 
situazione, anche la peggiore, che non sia destinata alla salvezza, grazie alla misericordia 
di Dio. L’episodio dell’incontro di Gesù con Zaccheo ne è la conferma. Zaccheo ha potuto 
cambiare radicalmente l’orientamento della sua vita, proprio grazie alla misericordia di 
Dio, che Gesù gli ha offerto: “Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché 
anch’egli è figlio di Abramo”. Dall’incontro con Gesù, dalla scoperta di sentirsi amati 
nonostante la propria povertà, può scaturire la conversione interiore, un cambiamento di 
direzione che rende capaci di guardare anche gli altri con occhi nuovi, come persone da 
amare: “Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a 
qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Ma la scintilla che spinge Zaccheo a cambiare 
vita, a convertirsi, è accesa da Gesù, che gli fa sperimentare la bellezza e la gioia della 
misericordia di Dio che perdona, che ama, che salva. E noi crediamo davvero alla 
misericordia di Dio? Non è una domanda superflua né scontata, anzi, dobbiamo farcela 
continuamente. Chi crede alla misericordia di Dio assume uno sguardo nuovo su di sé e 
sugli altri, uno sguardo di fiducia e di speranza. La misericordia di Dio ci spinge alla 
consapevolezza di essere amati sempre, anche e soprattutto nei momenti in cui dovessimo 
allontanarci dall’amore di Dio, perché Dio vuole sempre il bene dei suoi figli: 
“…anch’egli è figlio di Abramo”. E uno sguardo nuovo sugli altri, perché chi si sente 
amato in qualche modo riversa sugli altri l’amore ricevuto, non lo tiene per sé. Uno 
sguardo nuovo soprattutto su coloro che istintivamente condanniamo e allontaniamo per la 
loro condotta. Qui l’elenco potrebbe essere lungo, per questo lo evito, ma invito ognuno a 
fare un umile esame di coscienza, perché credo che ci siano in giro ancora troppi 
comportamenti di rifiuto e di non accoglienza proprio a causa di pregiudizi che non 
riconoscono la misericordia di Dio. Ed è solo grazie alla misericordia di Dio che Zaccheo 
(ed anche noi) ha potuto maturare uno sguardo nuovo su se stesso e sugli altri.      
 

31a Domenica del tempo ordinario - Lc. 19,1-10 

Avvisi 
 
 
 Festa di Tutti i Santi 
 
 
 Recita del S. Rosario 

in famiglia 
 
 
 Testimonianza 

Comunità Lautari 
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UNA PAROLA AL GIORNO DI PAPA FRANCESCO 
Domenica 30 ottobre: Lo scopo del padre è correggere l’intento servile del figlio maggiore 
facendogli comprendere la sua dignità figliale. 
Lunedì 31 ottobre: Il figlio maggiore non può entrare nella festa e gustare il vitello 
ingrassato proprio perché non ha mai gustato la gratuità dell’amore del padre. 
Martedì 1 novembre: Il vitello è offerto per tutti e non solo per coloro che si ritengono 
giusti, ma che di fatto non hanno mai compreso cosa significhi veramente essere figli.  
Mercoledì 2 novembre: La misericordia del padre si manifesta non in astratto, ma nella 
concreta situazione drammatica che lo pone in relazione ai suoi due figli. 
Giovedì 3 novembre: Il padre intende anche riconciliare i suoi due figli tra loro e non 
soltanto si preoccupa di riaccoglierli nella sua casa, perché non c’è paternità senza fraternità. 
Venerdì 4 novembre: Non c’è relazione filiale, se questa non è vissuta come relazione 
fraterna. 
Sabato 5 novembre: Ti accorgi che sei peccatore solo alla luce dell’amore di Dio. Solo alla 
luce del sole, nella pienezza dello splendore del sole, ti accorgi che esiste un’ombra. (H. J. M. 
Nouwen) 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 30 ottobre ore 10.00 – 11.00 Incontro per un gruppo di ragazzi di IIIa 
Elementare. 

Giovedì 3 novembre ore 15.30 – 16.30 Incontro per i ragazzi/e di Ia, IIa e IIIa Media, 
all’Oratorio. 

Venerdì 4 novembre ore 15.30 – 16.30 Incontro di catechismo per i gruppi delle 
Elementari di Casale, all’Oratorio. 

 ore 15.30 – 16.30 Incontro per i gruppi delle Elementari di 
Ramate presso i locali della parrocchia. 

Sabato 5 novembre  ore 10.30 -11.30 Incontro per un gruppo di IIIa Elementare 
all’Oratorio. 

 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMGLIA 
Mercoledì 2 novembre alle ore 20.45 presso la famiglia di Ferraris Bruno e Milena si recita il 
S. Rosario. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Le offerte delle S. Messe di sabato 22 e domenica 23 ottobre ammontano a € 716,94. 

TESTIMONIANZA COMUNITA’ LAUTARI 
Nelle S. Messe di Sabato 5 e domenica 6 novembre un rappresentante della Comunità 
LAUTARI di Como per il recupero dei tossicodipendenti porterà la sua testimonianza. 


